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VERBALE DELLA SEDUTA DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 13/05/2026 

L’anno duemilaventisei, il giorno tredici del mese di maggio, previa formale convocazione 
intervenuta ai sensi dell’art. 7 del vigente Statuto, si è riunito, presso la sede centrale dell’Ente Idrico 
Campano in Napoli alla via Alcide De Gasperi, n. 28, il Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico Campano, 
per discutere del seguente ordine del giorno:  

1. Comunicazioni. 
2. Verbale della seduta del giorno 1° aprile 2026. Approvazione. 
3. Rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2025, ai sensi dell’art. 227, comma 2, 

del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 118/2011. 
Approvazione. 

4. Contratto Decentrato Integrativo (CDI) - personale di comparto anno 2026. Approvazione.  
5. Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) della nuova sede dell’EIC ubicata nel porto 

di Napoli. Approvazione. 
6. Progetto di fattibilità Tecnica ed Economica denominato “Comune di Torre del Greco – 

Collettamento dei reflui all’impianto di depurazione di Foce Sarno int. 7305 - Riqualificazione 
delle aree residuali degli ex impianti di depurazione comunali” CUP: H97H15000590006”. 
Approvazione ai sensi dell’art. 158bis, del D. Lgs. n. 152/2006. 

7. PNRR M2 - C1 - I1.1 Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica denominato “Comune di 
Perito - Realizzazione essiccatore fanghi di depurazione Località Perito - ID MTE11C_465. 
CUP: F91B22000390001”. Approvazione ai sensi dell’art. 158bis, del D. Lgs. n. 152/2006. 

8. Proposta transattiva e non negoziabile, ai sensi dell’art. 258 del D. Lgs. n. 267/2000, 
dell’Organismo Straordinario di Liquidazione del Comune di Sant’Arpino relativa al credito 
vantato dall’Ente Idrico Campano per il versamento del fondo di dotazione ai sensi dell’art. 
7, comma 3, della legge regionale n. 12 dicembre 2015, n. 15 e delle spese di funzionamento 
relative all’anno 2019 previste dall’art. 21 dello Statuto - determinazioni. 

9. Decreto ingiuntivo n. 877/2026 del 10/04/2026 del Giudice di Pace di Vallo della Lucania. 
Proposta di accordo transattivo del Comune di San Mauro Cilento relativa al credito vantato 
dall’Ente Idrico Campano per il versamento del fondo di dotazione. 

10. Progetto di fattibilità Tecnica ed Economica denominato “Opere di salvaguardia ambientale 
emissario fognario ed impianto di depurazione a servizio del centro urbano delle frazioni e 
contrade comunali – 1° stralcio - CUP: G77B19000100006”. Soggetto attuatore Comune di 
Pietrelcina. Approvazione ai sensi dell'art. 158bis del D. Lgs. n. 152/2006. 

Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che assume le funzioni di segretario 
verbalizzante. Il Presidente, ai sensi dell'art. 4, comma 7 del "Regolamento per lo svolgimento 
delle sedute degli organi dell'Ente Idrico Campano in modalità telematica", alle ore 15.28 dà 
atto che, presso la sede dell’Ente Idrico Campano e collegati telematicamente dai luoghi per 
ciascuno indicati, sono complessivamente presenti n. 11 componenti su n. 16 componenti in 
carica, dichiarando validamente costituita la seduta del Comitato Esecutivo. 
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N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele   X 

3 Caiazza Raffaele Sede EIC X  

4 Califano Bernardo DECADUTO   

5 Carotenuto Pietro Studio professionale X  

6 Centanni Gelsomino   X 

7 Colombiano Anacleto DIMESSO   

8 Coppola Raffaele Sede EIC X  

9 Di Sarno Salvatore DECADUTO   

10 Forgione Pompilio Sede EIC X  

11 Palmieri Beniamino In movimento X  

12 Parente Giuseppe   X 

13 Parisi Salvatore Abitazione X  

14 Pirozzi Francesco   X 

15 Pirozzi Nicola DECADUTO   

16 Porfidia Raffaele   X 

17 Rozza Simone Municipio di Quadrelle X  

18 Sarnataro Luigi Sede EIC X  

19 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

20 Supino Stanislao Sede EIC X  

Il Presidente apre la seduta rivolgendo, a nome del Comitato Esecutivo e di tutti i dipendenti dell'EIC, 
gli auguri al Presidente Parente, non ancora collegato, per la nomina a Presidente della Provincia di 
Salerno, riservandosi di formularli direttamente al suo ingresso in seduta. 

Il Presidente esaurite le comunicazioni passa alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno 
“Verbale della seduta del 1° Aprile 2026. Approvazione”. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi sul punto, pone in votazione il verbale della 
seduta del 1° aprile 2026. Il Comitato Esecutivo approva il verbale della seduta precedente con il 
voto favorevole dei presenti, e l’astensione dei consiglieri assenti alla seduta del 1° aprile 2026. 

Il Presidente passa alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno “Rendiconto della gestione 
per l’esercizio finanziario 2025, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, 
comma 1, lett. b), del D. Lgs. n. 118/2011. Approvazione”.  
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Dirigente del “Settore Contabile” per 
l’illustrazione.  
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Si connette alle ore 15.33 il componente Francesco Pirozzi dall’Università degli Studi di Napoli - 

Federico II. 

Il Dirigente illustra i dati salienti del rendiconto 2025, composto da Conto del Bilancio, Conto 
Economico e Conto del Patrimonio, segnalando, in particolare, una diminuzione del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità, a dimostrazione di una migliore capacità di riscossione dell'Ente e un 
patrimonio netto superiore a 15 milioni di euro. 
Prende la parola il componente Salvatore Parisi, il quale chiede chiarimenti in merito al mancato 

versamento delle quote per le spese di funzionamento dell'ente da parte del gestore ITL Spa; 

contestualmente, il consigliere lamenta una ricezione tardiva della relazione del Collegio dei Revisori 

rispetto ai tempi della seduta. 

Prende la parola il Dirigente del “Settore Contabile” per fornire i chiarimenti richiesti, specificando 
che l'accantonamento finanziario relativo al gestore ITL Spa rappresenta una misura puramente 
prudenziale, resasi necessaria a seguito della procedura di concordato preventivo che interessa la 
società. Riguardo, invece, alla tempistica dei documenti riferisce che il parere dei Revisori è stato 
regolarmente trasmesso agli atti entro i cinque giorni previsti dal Regolamento di funzionamento 
dell'Ente. 
Il Presidente interviene esprimendo il proprio ringraziamento all’Ufficio legale dell'Ente per 
l'importante attività di recupero crediti. Sottolinea, con favore, come il lavoro sia stato gestito 
interamente in-house, senza costi aggiuntivi e come abbia già prodotto l'invio di 87 decreti ingiuntivi 
per il recupero delle somme pregresse. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il terzo 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità 

Il Presidente passa alla discussione del quarto punto all’ordine del giorno “Contratto Decentrato 
Integrativo (CDI) - personale di comparto anno 2026. Approvazione”. Il Presidente introduce 
l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’illustrazione. Il Direttore Generale evidenzia 
che l'accordo siglato con le rappresentanze sindacali, in sede di Delegazione trattante, prevede la 
ripartizione del fondo destinando risorse specifiche al welfare aziendale, alle indennità per 
specifiche responsabilità, al lavoro disagiato e alla Performance del personale. Il Presidente coglie 
l'occasione per ringraziare i dipendenti dell'Ente per l'impegno profuso. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il 
quarto punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità. 

Il Presidente passa alla discussione del quinto punto all’ordine del giorno “Documento di Indirizzo 
alla Progettazione (DIP) della nuova sede dell’EIC ubicata nel porto di Napoli. Approvazione”. 
Il Presidente illustra dettagliatamente l’iter amministrativo che ha condotto all'individuazione della 
sede definitiva dell’Ente. Viene spiegato che la Regione Campania ha ottenuto dall'Agenzia del 
Demanio la concessione in uso di un immobile situato nel Porto di Napoli, censito al foglio 140, 
particella 23, con il vincolo che lo stesso rimanga destinato all'Ente Idrico Campano finché ne 
perdurerà la natura istituzionale. Il Presidente dà, inoltre, atto che l’Agenzia del Demanio, con una 
nota datata 25 marzo 2026, ha trasmesso il parere ufficiale della Soprintendenza, nel quale si 
esclude la presenza di vincoli di interesse artistico, storico, archeologico o etno-antropologico ai 
sensi dell'art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 42/2004. Di conseguenza, a seguito del superamento di 
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tale vincolo, l'ufficio tecnico dell’Ente, sotto la guida dell’ing. Marco Russo, ha provveduto alla 
redazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) che prevede la demolizione e la 
successiva ricostruzione del fabbricato. Tale atto risulta propedeutico alla successiva elaborazione 
del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE), in conformità con quanto disposto dal D. Lgs. 
n. 36/2023. 
Si apre, quindi, la discussione; sul tema prende la parola il consigliere Parisi per esprimere la netta 
contrarietà alla realizzazione del progetto di abbattimento e ricostruzione. Secondo il consigliere, si 
sarebbe dovuto compiere uno sforzo ulteriore per attingere al patrimonio immobiliare pubblico già 
esistente della Regione, del Comune o di altri enti locali, ritenendo che l'ingente spesa prevista 
contrasti con le esigenze di risparmio e con la primaria necessità di impiegare le risorse per il 
miglioramento delle reti idriche campane. Il Consigliere Parisi contesta, altresì, la determina del 
Direttore Generale che impegna circa 75 mila euro per interventi di messa in sicurezza dell'edificio; 
per tali ragioni, preannuncia il proprio voto contrario e richiede che la votazione sul punto avvenga 
per appello nominale. 
Il Presidente risponde alle contestazioni precisando che, prima di giungere all'assegnazione 
dell’immobile nella zona portuale, l’Ente Idrico Campano ha attivato una lunghissima e formale 
procedura di screening, interpellando, per iscritto, tutti gli enti pubblici possibili al fine di verificare 
la disponibilità di locali idonei, senza tuttavia ricevere riscontri positivi. Sottolinea, quindi, la 
prestigiosità e il valore anche simbolico della sede individuata sul litorale, evidenziando che la legge 
e lo statuto impongono espressamente che la sede principale dell’Ente sia stabilita nel territorio del 
Comune di Napoli. In merito alla determinazione evidenziata dal componente Parisi, il Presidente 
chiarisce che l’atto aveva carattere di indispensabilità e d'urgenza, atteso che vi era una formale 
sollecitazione da parte dell’Autorità Portuale che segnalava lo stato di degrado delle strutture e il 
pericolo di crollo dei cornicioni. L'Ente, nella qualità di assegnatario del bene, aveva il dovere legale 
di intervenire tempestivamente per garantire la pubblica incolumità attraverso la posa di ponteggi 
di sicurezza e la messa in sicurezza delle parti pericolanti, in attesa della demolizione. 
Interviene successivamente il consigliere Sarnataro, il quale preannuncia il proprio voto favorevole 
alla proposta di delibera. Sarnataro pone l'accento sulla posizione strategica dell'area del Porto di 
Napoli, che consente un’opportuna vicinanza ad altre sedi istituzionali e, in particolare, agli uffici 
regionali con cui l’EIC si interfaccia quotidianamente. Si dichiara, inoltre, rassicurato dal testo della 
deliberazione, con particolare riferimento al mandato conferito al Presidente di porre in essere ogni 
attività finalizzata a intercettare risorse finanziarie regionali, nazionali o europee per l'esecuzione 
materiale delle opere, scongiurando così il rischio di intaccare le risorse e il bilancio dell’Ente. 

Partecipa alla riunione, dalle ore 15.46, il consigliere Giuseppe Parente che risulta presente nella 
sede dell’Ente. 

Il Presidente, preso atto che non ci sono ulteriori interventi, procede alla votazione della proposta 
di deliberazione con appello nominale secondo l'ordine alfabetico. All’esito della votazione per 
appello nominale si registra il seguente risultato: 
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Mascolo Luca favorevole 

Bene Raffaele assente 

Caiazza Raffaele favorevole 

Carotenuto Pietro favorevole 

Centanni Gelsomino assente 

Coppola Raffaele favorevole 

Forgione Pompilio favorevole 

Palmieri Beniamino favorevole 

Parente Giuseppe favorevole 

Parisi Salvatore contrario 

Pirozzi Francesco favorevole 

Porfidia Raffaele assente 

Rozza Simone favorevole 

Sarnataro Luigi favorevole 

Scotto Giuseppe favorevole 

Supino Stanislao favorevole 

Il Comitato Esecutivo approva con il voto favorevole di 12 componenti e il voto contrario del 
componente Salvatore Parisi. Il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità della 
deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva con il voto favorevole di 12 componenti e il voto 
contrario del componente Salvatore Parisi. 

Il Presidente passa alla discussione del sesto punto all’ordine del giorno “Progetto di fattibilità 
Tecnica ed Economica denominato “Comune di Torre del Greco – Collettamento dei reflui 
all’impianto di depurazione di Foce Sarno int. 7305 - Riqualificazione delle aree residuali degli ex 
impianti di depurazione comunali” CUP: H97H15000590006”. Approvazione ai sensi dell’art. 158bis, 
del D. Lgs. n. 152/2006”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale 
per l’illustrazione tecnica. Il Direttore Generale descrive il contenuto della proposta. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il sesto 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 

Il Presidente passa alla discussione del settimo punto all’ordine del giorno “PNRR M2 - C1 - I1.1 
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica denominato “Comune di Perito - Realizzazione 
essiccatore fanghi di depurazione Località Perito - ID MTE11C_465. CUP: F91B22000390001”. 
Approvazione ai sensi dell’art. 158bis, del D. Lgs. n. 152/2006”. Il Presidente introduce l’argomento 
e cede la parola al Direttore Generale per l’illustrazione tecnica. Il Direttore Generale descrive il 
contenuto della proposta. 

Si disconnette alle ore 16.06 il componente Salvatore Parisi. 

Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il 
settimo punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità. 
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Il Presidente passa alla discussione dell’ottavo punto all’ordine del giorno “Proposta transattiva e 
non negoziabile, ai sensi dell’art. 258 del D. Lgs. n. 267/2000, dell’Organismo Straordinario di 
Liquidazione del Comune di Sant’Arpino relativa al credito vantato dall’Ente Idrico Campano per il 
versamento del fondo di dotazione ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge regionale 2 dicembre 
2015, n. 15 e delle spese di funzionamento relative all’anno 2019 previste dall’art. 21 dello Statuto - 
determinazioni”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per 
l’illustrazione tecnica. Il Direttore Generale descrive il contenuto della proposta. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, 
l’ottavo punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità. 

Il Presidente passa alla discussione del nono punto all’ordine del giorno “Decreto ingiuntivo n. 
877/2026 del 10/04/2026 del Giudice di Pace di Vallo della Lucania. Proposta di accordo transattivo 
del Comune di San Mauro Cilento relativa al credito vantato dall’Ente Idrico Campano per il 
versamento del fondo di dotazione”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore 
Generale per l’illustrazione tecnica. Il Direttore Generale descrive il contenuto della proposta. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il nono 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 

Il Presidente passa alla discussione del decimo punto all’ordine del giorno “Progetto di fattibilità 
Tecnica ed Economica denominato “Opere di salvaguardia ambientale emissario fognario ed 
impianto di depurazione a servizio del centro urbano delle frazioni e contrade comunali – 1° stralcio 
- CUP: G77B19000100006”. Soggetto attuatore Comune di Pietrelcina. Approvazione ai sensi 
dell'art. 158bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega dei poteri espropriativi”. Il Presidente, preso atto 
che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione, il decimo punto all’ordine del 
giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in votazione l’immediata 
eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 

Alle ore 16.12, essendo esauriti i punti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara conclusa la seduta. 

 

Il Direttore Generale 
dr. Giovanni Marcello 

Il Presidente 
prof. Luca Mascolo 

 
 
 
 
 
 


